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   UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

Verbale n. 44  

 

Il giorno 20 marzo 2019, alle ore 15.00 nell’Aula Magna, si riunisce il Consiglio del Dipartimento 

di Civiltà antiche e moderne. 

Presiede la seduta il Direttore, prof Giuseppe Giordano, svolge le funzioni di segretario 

verbalizzante la dott.ssa Giuseppa La Spada, segretario amministrativo. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio del Dipartimento del 21 febbraio 2019 i Proff :  Cambria 

M., Casini L., Damiano L., Davì M.F., De Angelis A. 

Risultano assenti in data odierna i Proff: Amato P., Avena G.,Bottari S., Brandimonte G., Caliri E., 

Cambria M., Cannatà M.,Colicchi E., Davì M.F., De Angelis A.,De Meo P.,  Fornaro P., Forni G., 

Garcia Rodrigo M.L., Gensabella M., Gionta D., Lozzi Gallo L., Magazzù C., Monaca M., Mora F., 

Passaseo A.M., Pira F.,Raffaele G., Sestini V.,Torricelli P., Urso A. M., il rappresentante del 

personale tecnico amministrativo Dott. Luzietti M. e i rappresentanti degli studenti: Alberelli A., 

Aloi S., Basilicò S.A.A., Bucca S., Cabral M.G., Campanella G., Carbone A., Caroè A., Farinella 

G., Lombardo A., Moio F., Scarfì G., Sgarano V., Stelitano M.B., e Terranova R.. 

Il Direttore constata la presenza del numero legale. Sono presenti, e assenti i Signori: 

 

 PROFESSORI ORDINARI 

 

Pr A 

 1 BARBARA Maria Antonietta X  

2 BOLOGNARI Mario  X  

3 CANNATA’ Maria  X 

4 CASTRIZIO Daniele  X  

5 COLICCHI Enza  X 

6 CUPAIUOLO Giovanni X  

7 DE ANGELIS Alessandro  X 

8 DONA’ Carlo X  

9 FEDELE Santi X  

10 FERA Vincenzo X  

11 FORNARO Pasquale  X 

12 GENSABELLA Marianna  X 

13 GIONTA Daniela  X 

14 GIORDANO Giuseppe x  

15 LA TORRE Gioacchino 

Francesco  
X  

16 LATELLA Fortunata X  

17 LINDER Jutta X  

18 MALTA Caterina X  

19 MONTESANO Marina X  

20 POMPONIO Francesco X  

21 RESTA Caterina X  

22 SCAVUZZO Carmelo X  

23 TORRICELLI Patrizia  X 

24 VILLARI Susanna x  
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 PROFESSORI ASSOCIATI Pr A 

1 AMATO Pierandrea  X 

2 ASSENZA Elvira X  

3 BOTTARI Salvatore  X 

4 CALIRI Elena  X 

5 CAMBRIA Mariavita  X 

6 CAMPAGNA Lorenzo X  

7 COBIANCHI Roberto X  

8 DAMIANO Luisa X  

9 D’AMICO Giovanna X  

10 de CAPUA Paola X  

11  DE MEO Pasquale  X 

12 FARAONE Rosa X  

13 FONTANELLI Giuseppe X  

14 GERACI Mauro X  

15 INGOGLIA Caterina X  

16 LOZZI GALLO Lorenzo  X 

17 MAGAZZU’ Cesare  X 

18 MANDUCA Raffaele X  

19 MANGIAPANE Stella X  

20 MARCHESI Maria Serena X  

21 MEGNA Paola X  

22 MELIADO’ Claudio X  

23 MINUTOLI Diletta X  

24 MOLLICA Marcello X  

25 MOLLO Fabrizio x  

26 MONACA Mariangela  X 

27 MORA Fabio  X 

28 PUGLISI Mariangela X  

29 RACCUIA Carmela X  

30 RAFFAELE Giovanni  X 

31 SINDONI Maria Grazia X  

32 SIVIERO  Donatella X  

33 TAVIANO Stefania X  

34 TRIPODI Bruno X  

35 UCCIARDELLO Giuseppe X  

36 URSO Anna Maria  X 
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 RICERCATORI Pr A 

1 AVENA Giuseppe  x 

2 BAGLIO Antonino X  

3 BRANDIMONTE Giovanni  X 

4 CASINI Lorenzo X  

5 CATALIOTO Luciano     X  

6 CENTORRINO Marco X    

7 COSTANZO Giovanna X  

8 DAVI' Maria Francesca  x   

9 DI STEFANO Anita    x      

10 FATTORINI Gabriele X  

11 FORNI Giorgio  X 

12 GARCIA RODRIGO Maria Luisa  x 

13 MIGLINO Gianluca X  

14 OSTHAKOVA Tatiana X  

15 PASSASEO Anna Maria  X 

16 PENNISI Feliciana X  

17 PIRA Francesco  X 

18 SANTAGATI Elena X  

19 SANTORO Rosa X  

20 SESTINI Valentina  X 

21 SPAGNOLO Grazia X  

22 TRAMONTANA Alessandra X  

23 TROZZI Adriana X  

 

 

 RAPPRESENTANTE PERSONALE TA Pr A 

1.  MARIANO LUZIETTI       x 

 

 SEGRETARIO AMMINISTRATIVO      Pr A 

1. LA SPADA GIUSEPPA      x  

 RICERCATORI  A 

 TEMPO DETERMINATO 

   Pr    A 

1 BENELLI  Caterina X  

2 BRUNI Domenica X  

3 GORGONE Sandro X  

4 ONORATO Marco X  

5 PARITO Mariaeugenia X  

6 RUGGIANO Fabio X  

7 SALVATORE Roberta X  

8 SPEZIALE Salvatore X  

9 SIDOTI Rossana x  

 

 STUDENTI          Pr A 

1 ALBARELLI ANTONIO  X 

2 ALOI SIMONE  X 

3 BASILICO’ SARA ASSUNTA  

AGOSTINA 
 X 

4 BUCCA STEFANIA  X 

5 CABRAL MARY  GRACE  X 

6 CAMPANELLA GIOVANNI  X 

7 CARBONE ANDREA  X 

8 CAROE’ ANTONIO  X 

9 FARINELLA GIORGIA  X 

10 LOMBARDO ALBERTO  X 

11 MOIO FABIANA  X 

12 PALADINO CLAUDIO X  

13 SCARFI’ GRAZIELLA  X 

14 SGARANO VALERIA  X 

15 STELITANO MARIA BRUNA  X 

16 TERRANOVA   ROBERTO  x 
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Constatato il raggiungimento del numero legale, 

si passa alla trattazione del seguente odg:  

Comunicazioni del Direttore 

1) Ratifica decreti 

2) Protocollo d’intesa con l’Istituto Comprensivo Enzo Drago  

3) Protocollo d’intesa con “Fondazione Antonio Presti - Fiumara d'Arte” 

4) Protocollo d’intesa con l’IISS “E. Majorana” di Troina (EN) 

5) Protocollo d’intesa tra il Dipartimento e il Liceo Classico di Praia a Mare. Rinnovo 

5) bis - Accordo preliminare di collaborazione tra il Dipartimento e l'Istituto Comprensivo 

“Ennio Quirino Visconti” di Roma ai fini della partecipazione al bando Siae "Per chi crea". 

5) ter- Richiesta di concessione di scavi archeologici nell’area di Molino a Vento a Gela 

5) quater- Protocollo d’intesa con il Comune di Troina 

5) quinquies- Richiesta Summer Field School Troina 2019 - Archeologia e Antropologia fisica 

5) sexies- Protocollo d’intesa con la Comunità Ellenica dello Stretto 

 

[Riservato ai Professori ordinari e associati e ai Ricercatori] 

 

6) Richiesta di mobilità dipartimentale dal Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, 

Pedagogiche e degli Studi Culturali (COSPECS) al Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne (DICAM). Prof. Francesco Parisi 

7) Provvedimenti relativi agli incarichi di insegnamento secondo semestre A.A. 2018/2019. 

Contratti di diritto privato sostitutivi e integrativi 

8)  Attivazione procedure valutative ex art. 24, c. 5, legge 240/2010. Nomina commissioni 

giudicatrici. 

  

 

Il Direttore dà inizio ai lavori. 

Comunicazioni del Direttore 

Il Direttore comunica che: 

 

- La sperimentazione della piattaforma “Rosetta Stone” sta per avviarsi. Abbiamo avuto la 

possibilità, grazie al trasferimento di un tecnico informatico, di gestire direttamente in 

Dipartimento l’attribuzione delle licenze agli studenti (e ringrazio il dottor Di Pietro per 

l’impegno che sta profondendo). Un ringraziamento è dovuto però alla professoressa 

Sindoni per il lungo e laborioso lavoro di consulenza alla Direzione nella scelta della 

piattaforma e nell’avvio della gestione della stessa, inclusa anche la fase di formazione. 

Un grazie a tutti i docenti, i lettori il personale tecnico-amministrativo che ha collaborato 

e collabora in questa difficile fase iniziale. Un ringraziamento va anche al cds in Lingue, 

letterature straniere e tecniche della mediazione linguistica per aver rafforzato l’impegno 

a valorizzare l’utilizzo della piattaforma di auto-apprendimento, riconoscendo 3 cfu tra 

quelli a scelta dello studente per coloro che avranno completato il percorso di auto-

apprendimento. Si tratta adesso di lavorare tutti insieme, nella prospettiva (ormai 

davvero vicina: il Magnifico Rettore ha autorizzato l’acquisto delle nuove cuffie) di 

mettere in azione il laboratorio. 
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- Tre nostri CdS sono entrati in “cordate” – una facente capo all’Università di Padova e 

una all’Università di Salerno – che hanno vinto il finanziamento dei “Piani di 

Orientamento e Tutorato 2017-2018” (POT). Si tratta del Cds in Lingue, letterature 

straniere e tecniche della mediazione lingusitca, quello in Lettere e quello in Filosofia. 

Tra i cds triennali è rimasto fuori soltanto quello in Scienze dell’informazione (la 

difficoltà di agganciarlo a qualche cordata è stato il suo essere un corso interclasse); ma, 

vista la gestione collegiale dell’orientamento in Dipartimento, questo non dovrebbe 

essere un problema grave. 

- È stato approvato dagli organi collegiali (riunitisi il 5 e il 6 marzo u.s.) il progetto pilota 

del cds in Lettere per il recupero degli OFA. Si stanno mettendo in moto le procedure 

per realizzarlo. 

- Nelle stesse riunioni di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione è stato 

approvato pure un piano di finanziamento FARB per gli ordinari. 

- È stato modificato il regolamento per gli incarichi esterni. 

- Nei giorni 14 e 15 maggio 2019 si svolgeranno le elezioni per le rappresentanze 

studentesche a ogni livello. Una volta avuti i nuovi rappresentanti procederemo alla 

nomina della nuova Commissione Paritetica Docenti Studenti. 

- Il Senato ha nominato una commissione per la revisione di tutti i regolamenti dei cds, 

che dovrà valutare la congruità e la coerenza dei diversi regolamenti, con compiti 

istruttori. 

- A fronte delle richieste degli studenti per potere sostenere esoneri parziali delle 

discipline, il Direttore ricorda la possibilità di istituzionalizzare prove in itinere ed 

esoneri parziali sulla piattaforma esse3. Ricorda che tale istituzionalizzazione colloca tali 

prove nelle stesse date degli esami ufficiali e non in qualsivoglia momento dell’anno. Il 

completamento dell’esame (nel quale confluirà la prova parziale) dovrebbe essere 

effettuato entro l’anno per evitare disguidi nel caso di cambiamento di docenti. Sarebbe 

opportuno una discussione all’interno dei singoli CdS e poi tra coordinatori per assumere 

una linea comune di Dipartimento. 

- Nell’ambito della convenzione tra Università di Messina e Taobuk, in collaborazione 

con l’Istituto Italiano degli Studi Filosofici di Napoli e il DICAM, sono stati messi a 

disposizione di studenti universitari messinesi che abbiano conseguito la laurea triennale 

in Filosofia dopo il 1 gennaio 2013, 10 posti per il seminario che il prof. Umberto Curi 

terrà a Taormina il 22 e il 23 giugno 2019 nell’ambito della programmazione della nona 

edizione del Festival Internazionale del Libro di Taormina. Nei prossimi giorni verrà 

pubblicato il bando per la selezione, al quale verrà data adeguata pubblicità. 

 

Il Consiglio prende atto delle comunicazioni. Si passa all’esame dei punti all’ordine del 

giorno. 

 

1) Ratifica decreti 

 

Il Direttore dà lettura dei propri decreti: 

 

- Repertorio 10/2019 prot. n° 18754 del 22/02/2019: Affidamento diretto alla Arbor 

Sapientae srl di Roma, per la fornitura di materiale librario richiesto dal Prof. Pomponio. 

Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 11/2019 prot. n° 21480 del 01/03/2019: Affidamento del servizio di 

pernottamento al B&B Lepanto di Messina, per il Prof. F. Garcia Romero che il 18 

marzo 2019 ha tenuto una conferenza per studenti e dottorandi dal titolo "Proverbi 

distorti nella commedia greca antica". Il Consiglio ratifica. 
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- Repertorio 12/2019 prot. n° 21812 del 04/03/2019: Conferimento incarico occasionale 

per la traduzione di poesie dallo svedese all'italiano nell'ambito delle attività della 

cattedra di Filologia germanica, al Dott. Caravella Antonio. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 16/2019 prot. n° 22809 del 06/03/2019: Nomina componenti della 

commissione di valutazione comparativa per l'insegnamento di Letteratura francese 12 

cfu, 72 ore, cds Magistrale in Lingue moderne: letterature e traduzione (cl. LM-37) I 

Anno, II semestre. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 17/2019 prot. n° 23065 del 06/03/2019: Annullamento, in autotutela, degli 

atti della precedente commissione e delibera del CdD del 21/02/2019 relativo alla 

procedura della valutazione comparativa, per titoli, per il conferimento mediante 

contratto a titolo oneroso dell’incarico di insegnamento di Economia Aziendale ssd 

SECS-P/07 cfu 6, ore 36 e nomina una nuova commissione. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 18/2019 prot. n° 23370 del 07/03/2019: Avviso di selezione per il 

conferimento di n.16 assegni per le incentivazioni di attività di tutorato, nonché per 

attività didattico-integrative, propedeutiche e di recupero sui fondi MIUR, da impiegare 

presso il DICAM, anno accademico 2018-2019. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 19/2019 prot. n° 24131 del 08/03/2019: Affidamento del servizio di 

pernottamento al B&B Lepanto di Messina nel periodo 14-16 marzo, per i partecipanti al 

convegno "Halaesa Archonidea" che si è tenuto nei giorni 15-16 marzo 2019. Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 20/2019 prot. n° 24143 del 08/03/2019: Affidamento del servizio di 

ristorazione al Cus Unime A.S.D. di Messina, per break pomeridiano giorno 15, coffee 

break e pausa pranzo giorno 16, per i partecipanti al convegno "Halaesa Archonidea" 

che si è tenuto nei giorni 15-16 marzo 2019. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 21/2019 prot. n° 25405 del 13/03/2019: Affidamento diretto alla società 

Pam Ufficio srl di Messina,per la fornitura di n. 2 toner compatibili per la stampante 

Samsung M2026. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 22/2019 prot. n° 25409 del 13/03/2019: Affidamento alla Siciliapost & 

Envelop srl di Messina per il servizio di spedizione di n. 13 plichi contenenti volumi 

editi e distribuiti nell'ambito dell'attività editoriale del CISU e del DICAM. Il Consiglio 

ratifica. 

- Repertorio 23/2019 prot. n° 25428 del 13/03/2019: Procedura pubblica di selezione,per 

titoli e colloquio,per il conferimento di n. 1 borsa di studio per attività di ricerca per 

laurea triennale in Scienze Geologiche sul tema"Studio mineralogico e petrografico di 

campioni di materiali ceramici di interesse archeologico dai siti archeologici di Petrosa 

di Scalea e da Palecastro di Tortora” . Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 24/2019 prot. n° 26495 del 15/03/2019: Decreto Direttoriale relativo 

all'indizione delle elezioni dei rappresentanti degli studenti, dei rappresentanti dei 

dottorandi e assegnisti al Consiglio di Dipartimento e rappresentanti degli studenti ai 

Consigli di Corso di Laurea incardinati presso il Dipartimento nei giorni 14 e 15 maggio 

2019. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 25/2019 prot. n° 26666 del 15/03/2019: Affidamento del servizio di 

ristorazione alla ditta Sophia srl di Messina,in occasione della cena sociale di venerdi 16 

marzo per n. 25 partecipanti al convegno "Halaesa Archonidea" che si terrà nei giorni 

15-16 marzo 2019. Il Consiglio ratifica. 
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- Repertorio 26/2019 prot. n° 27624 del 19/03/2019: Affidamento del servizio di 

pernottamento al B&B Scilla e Cariddi nel periodo 8-10 aprile,per i relatori che 

interverranno al seminario di studi dal titolo "Elf multilingualism" che si terrà il 9 aprile 

2019. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 27/2019 prot. n° 27644 del 19/03/2019: Affidamento diretto alla Ottotomi 

srl di Messina,per la fornitura di materiale librario richiesto dalla prof.ssa Tramontana 

per esigenze di studio. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 28/2019 prot. n° 27654 del 19/03/2019: Trattativa diretta sul MEPA a favore 

della Salerno Editrice srl di Roma,per la fornitura di materiale librario richiesto dalla 

prof.ssa Tramontana per esigenze di studio. Il Consiglio ratifica. 

 

Il Direttore pone in votazione la ratifica dei decreti. Il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 1); il Consiglio approva.  

2) Protocollo d’intesa con l’Istituto Comprensivo Enzo Drago  

 

Il Direttore comunica che da parte dell’Istituto Comprensivo Enzo Drago, rappresentato dal 

Dirigente Scolastico, prof.ssa Giuseppa Scolaro, è stata avanzata la proposta di un Protocollo 

d’intesa per condurre una sperimentazione di una progettazione formativa e curriculare al fine 

di sviluppare e promuovere la ricerca sul tema: “La conoscenza della lingua italiana ed 

evoluzione della scrittura”. Il presente protocollo d’intesa ha una validità di tre anni 

rinnovabili tacitamente. Viene individuato quale responsabile dell’attuazione del presente 

accordo il prof. Fabio Ruggiano. 

Il Direttore invita quindi il Prof. Ruggiano ad illustrare la proposta di Protocollo che qui di 

seguito viene riportata: 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 

il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

dell’Università degli Studi di Messina 

e 

l’Istituto Comprensivo N.7 di Messina - Enzo Drago  

 

 

Il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università degli Studi di Messina, di seguito 

denominato DICAM, codice fiscale……………………., partita I.V.A……………………………., 
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rappresentato dal prof. Giuseppe Giordano, nato a…………………………, domiciliato per la carica presso 

l’Università di Messina – ………………………………….., legittimato alla firma del presente atto 

e 

l’Istituto Comprensivo n. 7 (Me) - Enzo Drago, codice fiscale……………….., partita I.V.A. ……..….., 

rappresentato da ........................ nato a ………… il ……………….., domiciliato per la carica presso 

………………….. – …………, legittimato alla firma del presente atto 

 

 VISTO l’art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59, che attribuisce alle istituzioni scolastiche l’autonomia 

funzionale, sulla base della quale realizzare le opportune interazioni con le autonomie locali, i settori 

economici e produttivi e le associazioni del territorio, al fine di un’integrazione efficace fra realtà territoriali 

e offerta formativa; 

 VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, con il quale è stato emanato il regolamento recante norme in 

materia di autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche, ai sensi del citato art. 21 della 

legge 59/97; 

 VISTO l’art. 10 del D.L. 19 febbraio 2004, n. 59, sulla definizione delle norme generali relative al primo 

ciclo dell’istruzione, a norma dell’art. 1 della L. 28 marzo 2003, n. 53; 

 VISTA la L. 241 del 1990 come modificata dalla L. 15 del 2005; 

 VISTO il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44 concernente l’autonomia negoziale delle 

istituzioni scolastiche; 

 CONSIDERATO che il conseguimento delle finalità dell’Università e delle singole Istituzioni 

Scolastiche autonome sollecita un rapporto di collaborazione stabile e continuativo nell’ottica di favorire un 

proficuo rapporto tra le due realtà e rendere più agevole il passaggio dei giovani dalla scuola all’Università; 

 CONSIDERATO che l’Università intende rafforzare le iniziative rivolte alle scuole per contribuire e 

sviluppare l’innovazione e consolidare la cultura della collaborazione con il sistema educativo di istruzione e 

formazione; 

 CONSIDERATO che l’Università riconosce come propri gli obiettivi di sviluppo delle competenze 

linguistiche in italiano come «condizione indispensabile per la crescita della persona e per l’esercizio pieno 

della cittadinanza», individuati come caratterizzanti del primo ciclo scolastico nelle Indicazioni nazionali 

per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione emanate dal MIUR nel settembre 

del 2012; 

 CONSIDERATO che è interesse delle predette Istituzioni cooperare allo studio, sviluppo e diffusione di 

pratiche e percorsi di orientamento formativo di qualità, attraverso l’interscambio di conoscenze, modelli e 

reciproche esperienze anche finalizzate al raggiungimento di obiettivi comuni e alla promozione delle 

proprie attività nei rispettivi campi di azione. 

 

PREMESSO CHE 

 

- che il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne (DICAM) dell’Università degli Studi di Messina, la cui 

attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca, si occupa tra l’altro della 

formazione linguistica, storica, letteraria e filosofica, in ottica interdisciplinare, con particolare attenzione ai 



9 
 

processi di costruzione, mutamento e trasmissione dei saperi, alla tradizione dei testi, allo sviluppo del 

pensiero critico e all’importanza della cultura umanistica come patrimonio basilare della civiltà europea; 

- che l’Istituto Comprensivo n. 7 (Me) - Enzo Drago intende acquisire, sviluppare e applicare metodologie 

di ricerca nel settore linguistico e di didattica della lingua i cui destinatari sono tutti gli alunni 

dell’Istituto Comprensivo, al fine di condurre una sperimentazione di una progettazione formativa e 

curricolare; 

- che le parti convengono di realizzare iniziative dirette a un più efficace raccordo tra istruzione secondaria 

di primo grado e percorsi accademici superiori quali: 

o rafforzare e sviluppare il grado di qualità e di innovazione dell’istruzione e della formazione 

richiesto dagli standard europei; 

o mettere a disposizione degli studenti e dei docenti strumenti orientativi informativi e formativi sulla 

valutazione e autovalutazione delle competenze e abilità; 

o contribuire alla individuazione delle competenze chiave, indispensabili per la formazione della 

persona; 

o formare risorse umane dotate di alte conoscenze e di elevata cultura di base;  

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Finalità 

Il DICAM e l’Istituto Comprensivo n. 7 (Me) - Enzo Drago riconoscono l’interesse ad attivare forme di 

collaborazione al fine di sviluppare e promuovere la ricerca sul tema: “La conoscenza della lingua italiana e 

l’evoluzione della scrittura”. 

 

Articolo 2 - Forme di collaborazione 

Le finalità indicate all’articolo precedente potranno essere perseguite attraverso diverse forme di 

collaborazione, strutturate come segue: 

- Personale dedito alla ricerca universitaria costituirà sinergicamente con alcuni docenti della scuola un 

gruppo di lavoro finalizzato all’osservazione di alcune esercitazioni realizzate da studenti ruotanti intorno 

alla conoscenza delle regole della lingua italiana e della scrittura.   

- Il gruppo di studio individuerà e modi e tipologie di intervento al fine di procedere alla definizione degli 

obiettivi di acquisizione delle regole della lingua italiana e della scrittura. 

- Sarà elaborato congiuntamente un percorso, che sarà monitorato con un diario di bordo, per la 

valutazione delle indicazioni, delle soluzioni, delle possibilità. 

- Verranno documentati tutti gli aspetti, sia teorici sia pratici, del percorso da parte di entrambe le 

componenti del gruppo di lavoro. 

- Verranno istituite competizioni, anche con altre scuole riunite in rete, e seminari per la promozione della 

conoscenza della lingua italiana e delle competenze di scrittura. 

 

Articolo 3 - Impegni e aspetti economici 
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Le attività in collaborazione, di cui all’articolo precedente, saranno di volta in volta attuate attraverso 

specifici accordi progettuali tra le parti. 

Gli accordi regoleranno anche i termini e le modalità dei rispettivi impegni per l’utilizzazione dei locali 

(immobili), ivi compreso quanto attiene alla sicurezza. 

 

Articolo 4 - Soggetti responsabili 

l’Istituto Comprensivo n. 7 (Me) - Enzo Drago individua quale responsabile dell’attuazione del presente 

accordo la dirigente Giuseppa Scolaro e il DICAM individua quale responsabile dell’attuazione del presente 

accordo il prof. Fabio Ruggiano. 

È compito dei due responsabili scientifici individuare le attività da realizzare nell’ambito del presente 

protocollo e l’elaborazione scientifica dell’accordo di cui all’articolo 3. I due responsabili scientifici 

produrranno annualmente un elenco delle attività da sviluppare nell’ambito del presente protocollo, che 

comunicheranno agli organi delle parti. 

 

Articolo 5 - Riservatezza 

Le parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza riguardo alle 

informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche e simili, di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello 

svolgimento delle attività comuni, a non divulgarle a terzi e a utilizzarle esclusivamente per il 

raggiungimento delle finalità oggetto della convenzione attuativa. Si impegnano, altresì, ad astenersi da ogni 

azione che possa nuocere alla brevettabilità di detti risultati. 

 

Articolo 6 - Proprietà intellettuale 

Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la proprietà intellettuale acquisite 

anteriormente all’entrata in vigore del presente protocollo d’intesa e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a 

sua sola discrezione. Nulla in questo protocollo è interpretabile quale concessione o trasferimento – in forma 

espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza 

o proprietà intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale accordo particolare, sia che 

questo avvenga prima, durante o dopo tale accordo. 

Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di cui all’articolo 2 del presente protocollo, 

nonché i diritti alle relative domande di brevetto, appartengono in ugual misura alle parti, salva diversa 

pattuizione fra le stesse. 

Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno svolto attività di ricerca secondo 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

Articolo 7 - Pubblicazioni 

I materiali elaborati nell’ambito delle attività comuni, che possono costituire oggetto di pubblicazione, 

potranno essere utilizzati congiuntamente o disgiuntamente dalle parti. 

Nel caso di utilizzo disgiunto, il testo oggetto di pubblicazione dovrà essere approvato dal responsabile 

scientifico e dalle persone indicate dal DICAM e dall’Istituto Comprensivo n. 7 (Me) - Enzo Drago negli 

accordi attuativi, i quali dovranno, entro 60 giorni, esprimere un parere sulla riservatezza dei risultati. 

Trascorso tale termine senza che siano pervenute osservazioni al riguardo, ognuna delle parti si riterrà libera 

di procedere alla pubblicazione disgiunta. 
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In ogni pubblicazione o scritto relativo ai materiali elaborati nel corso delle attività comuni dovrà essere fatto 

esplicito riferimento al presente protocollo di intesa ed allo eventuale accordo attuativo. 

 

Articolo 8 - Durata e scadenza 

Il presente protocollo d’intesa ha una validità di 3 anni decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso e potrà 

intendersi tacitamente rinnovato, salvo esplicita dichiarazione motivata. 

 

Articolo 9 - Controversie 

Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Messina. 

 

Articolo 10 - Privacy 

Le parti acconsentono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e sue successive modifiche e 

integrazioni, che i dati personali raccolti in relazione al presente protocollo siano trattati esclusivamente per 

le finalità di cui al presente protocollo. 

 

Articolo 11 - Registrazione e bolli 

La registrazione del presente protocollo di intesa verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi della vigente 

normativa. Tutte le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della parte richiedente la registrazione. 

 

Articolo 12 - Norma finale 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente protocollo si applica la normativa vigente, il 

regolamento amministrativo contabile dell’Ateneo e le norme in materia di istruzione universitaria. 

 

Messina, _______________ 

 

 

Istituto Comprensivo n. 7 (Me) - Enzo Drago Dipartimento di Civiltà antiche e moderne  

____________________________________ __________________________________ 

  

 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione del protocollo d’intesa tra il DICAM e l’Istituto 

Comprensivo N.7 di Messina - Enzo Drago; il Consiglio approva. 

 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2); il Consiglio approva.  

 

3) Protocollo d’intesa con "Fondazione Antonio Presti - Fiumara d'Arte” 
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Il Direttore comunica che da parte della "Fondazione Antonio Presti - Fiumara d'Arte”, con legale 

rappresentante il dott. Antonio Presti, è stata avanzata la proposta di un Protocollo d’intesa per 

avviare un reciproco rapporto di collaborazione finalizzato alla realizzazione del Progetto 

“Controesodo” che vuole aprire le prospettive per un futuro vivo, positivo, per i territori che oggi 

soffrono paradossalmente l’asfittica e passiva parabola discendente della modernità coinvolgendo  i 

Comuni di Milo, S. Alfio, Piedimonte Etneo, Linguaglossa, Randazzo, Castiglione di Sicilia, S. 

Domenica Vittoria, Roccella Valdemone, Malvagna, Moio Alcantara, Francavilla di Sicilia, Motta 

Camastra, Graniti, Gaggi. Il presente protocollo d’intesa ha una validità di tre anni rinnovabili; 

viene individuato quale responsabile dell’attuazione del presente accordo il prof. Marco Centorrino. 

Il Direttore invita quindi il prof. Marco Centorrino ad illustrare la proposta di Protocollo che qui di 

seguito viene riportata: 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

Tra il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina 

E 

la "Fondazione Antonio Presti - Fiumara d'Arte” 

PREMESSO: 

- che l’Università degli Studi di Messina in data 04 agosto 2017 ha stipulato una convenzione con la 

"Fondazione Antonio Presti - Fiumara d'Arte", in cui viene sancito un rapporto di collaborazione 

scientifica e culturale. 

CONSIDERATO: 

- che il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne e la "Fondazione Antonio Presti - Fiumara 

d'Arte" intendono avviare un reciproco rapporto di collaborazione finalizzato alla realizzazione del 

Progetto “Controesodo”; 

- che il progetto “Controesodo” vuole riaccendere l’anima dei luoghi, aprire le prospettive per un 

futuro vivo, positivo, per questi territori che oggi soffrono paradossalmente l’asfittica e passiva 

parabola discendente della modernità.  Le comunità locali e le loro identità sono le protagoniste di 

questo ambizioso percorso, in controtendenza totale rispetto al carattere desertificante e omologante 

del nostro tempo. 

In particolare, sono interessati i Comuni di Milo, S. Alfio, Piedimonte Etneo, Linguaglossa, 

Randazzo, Castiglione di Sicilia, S. Domenica Vittoria, Roccella Valdemone, Malvagna, Moio 

Alcantara, Francavilla di Sicilia, Motta Camastra, Graniti, Gaggi. È già stata attivata sul territorio, 

inoltre, una rete di 17 istituti scolastici di diverso ordine e grado. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

TRA 

Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina, con domicilio 

fiscale in Messina (C.F. ), Polo Universitario dell’Annunziata, 98169, rappresentato dal Direttore 

Pro-Tempore, Prof. Giuseppe Giordano,  
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e 

“Fondazione Fiumara d’Arte – Antonio Presti”, con il legale rappresentante Antonio Presti, 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Il Dipartimento offre la propria collaborazione, in termini di: 

- partenariato, 

- attività di ricerca, 

- partecipazione alle attività, 

alle due linee di azione su cui si svilupperà il progetto e che, oltre al coinvolgimento del personale 

docente e dei ricercatori, potranno prevedere anche quello degli studenti. 

 

a) Per ciò che concerne l’attività: “La sacralità della parola – La lingua siciliana”, mirata al 

recupero del patrimonio di parole/espressioni/proverbi locali, attorno il quale sarà realizzato un 

circuito di installazioni allestite lungo le vie principali dei paesi interessati, il Dipartimento – in 

particolare – si dichiara disponibile a garantire professionalità nell’ambito della glottologia e della 

linguistica. 

 

b) Per ciò che concerne l’azione: “La Famiglia come essere comunità”, mirata all’organizzazione 

di attività laboratoriali che portino alla realizzazione di shooting fotografici nei luoghi vissuti 

quotidianamente dagli abitanti e alla stampa dei migliori scatti su manifesti, in PVC, che verranno 

affissi nei luoghi simbolo delle comunità, il Dipartimento – in particolare – si dichiara disponibile a 

garantire professionalità negli ambiti della Sociologia dei Processi culturali, della Filosofia e della 

Cultura visuale. 

 

Art. 2 - Il Dipartimento, in termini più generali, offre la propria collaborazione per l’organizzazione 

di conferenze, attività formative che potranno coinvolgere anche gli studenti del DICAM, premi di 

carattere scientifico e culturale, attività di divulgazione e pubblicizzazione del progetto. 

 

Art. 3 – Il presente accordo decorre dalla data di stipula ed avrà una durata di tre anni, al termine 

dei quali potrà essere rinnovato in base ai risultati ottenuti e con le eventuali modifiche ritenute 

opportune.  

 

Art. 4 – Il Dipartimento, che assume la Direzione scientifica delle ricerche, sarà rappresentato dal 

Prof. Marco Centorrino e la Fondazione dal suo legale rappresentante. 

 

Art.5 – Per una maggiore efficacia nella conduzione delle attività sul territorio, la Fondazione si 

impegna a facilitare le operazioni di ricerca e partecipazione al progetto di studenti e docenti del 

DICAM. 
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Art. 6 – Le parti metteranno a disposizione, nei limiti delle proprie possibilità, le strutture e le 

attrezzature oltre che le competenze tecniche e scientifiche necessarie all’espletamento delle attività 

concordate. 

 

Art. 7 – Le parti si impegnano, ciascuna per le proprie possibilità e competenze, a presentare 

eventuali proposte di finanziamento e progetti agli Enti Superiori competenti (Province, Regioni, 

Mibac, Comunità Europea). 

 

Per il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina, con 

domicilio fiscale in Messina (C.F.), Polo Universitario dell’Annunziata 

               Il Direttore pro tempore  

Prof. Giuseppe Giordano 

Per la “Fondazione Fiumara d’Arte – Antonio Presti” 

         Il Legale rappresentante 

                 Antonio Presti  

  Il Direttore pone in votazione l’approvazione del protocollo d’intesa tra il DICAM e la 

“Fondazione Fiumara d’Arte – Antonio Presti”; il Consiglio approva. 

 

 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3); il Consiglio approva.  

4) Protocollo d’intesa con l’IISS “E. Majorana” di Troina (EN) 

Il Direttore comunica che da parte dell’IISS “E. Majorana” di Troina (EN), rappresentato dal 

dirigente scolastico Prof. Chiavetta Giuseppe, è stata avanzata la proposta di rinnovo della 

collaborazione avente per oggetto  un raccordo organico e funzionale tra la Scuola e 

l’Università e al fine di dare priorità ad interventi di orientamento attraverso stages, tirocini, 

seminari e percorsi formativi da effettuarsi sia presso il Dipartimento di Civiltà antiche e 

moderne  (DICAM) dell'Università di Messina sia presso l’IISS “E. Majorana” di Troina, per  

consentire agli studenti degli ultimi due anni di svolgere percorsi di orientamento e 

formazione. Lo sviluppo del progetto formativo di cui al presente accordo avrà durata 

annuale (anno scolastico 2018-2019) e potrà essere rimodulato in itinere. I docenti 

rappresentanti del DICAM nell’ambito dell’Orientamento universitario sono la Prof.ssa 

Caterina Ingoglia e il Prof. Francesco Pira. 

Il Direttore procede alla lettura dello schema del Protocollo che qui di seguito viene riportato: 

 

PROTOCOLLO D’INTESA  
 

L’ANNO 2019, IL GIORNO 01, DEL MESE DI MARZO,  

 

TRA 
 

il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 
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dell'Università degli Studi di Messina 

nella persona del Direttore 

E 

 L’IISS “E. MAJORANA” DI TROINA (EN) 

nella persona del Dirigente Scolastico  Chiavetta Giuseppe 

 

 

VISTO  l’art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59, che attribuisce alle istituzioni scolastiche l’autonomia funzionale, sulla base della 

quale realizzare le opportune interazioni con le autonomie locali, i settori economici e produttivi e le associazioni del territorio, al 

fine di un’integrazione efficace fra realtà territoriali e offerta formativa; 
VISTA la legge 24 giugno 1997, n. 196, recante Norme in materia di promozione dell’occupazione, e in particolare l’art. 18 sui 

tirocini formativi e di orientamento; 
VISTO il Decreto interministeriale 25 marzo 1998, n. 142, contenente il regolamento di attuazione dell'art. 18 della legge 196/97; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, con il quale è stato emanato il regolamento recante norme in materia di autonomia didattica 

e organizzativa delle istituzioni scolastiche, ai sensi del citato art. 21 della legge 59/97; 
VISTA la L. 241 del 1999 come modificata dalla L. 15 del 2005; 
VISTO il Decreto MURST 3 novembre 1999, n. 509 recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei e che prevede fra 

l'altro la possibilità per le università di riconoscere come crediti formativi universitari, secondo criteri predeterminati, le conoscenze e 

le abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia; 
VISTA la Direttiva Ministeriale 16 agosto 2000, n. 202 sul sistema di formazione continua del personale della scuola; 
VISTO il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44 concernente l'autonomia negoziale delle istituzioni scolastiche; 
VISTA la legge 14 febbraio 2003, n. 30, recante Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro, e in particolare 

l’art. 2 sul riordino dei contratti a contenuto formativo e di tirocinio; 
VISTA la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli 

essenziali delle prestazioni in materia d’istruzione e formazione professionale, e in particolare l’art. 4 sull’alternanza scuola-lavoro; 
VISTO il D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 76, "Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, 

ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera c) della Legge 28 marzo 2003, n.53"; 
VISTO il D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77, "Definizione delle norme generali relative all'alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell'art. 4 

della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 
VISTA la Legge 11 gennaio 2007, n. 1, "Disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 

secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra la scuola e le università", che sostituisce gli articoli 2, 3 

e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, in particolare l'art. 1, comma 1; 
VISTO il D. Lgs. 14 gennaio 2008, n. 21, "Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e all'alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, per il raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale 

e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai corsi di 

laurea universitari ad accesso programmato di cui all'art.1 della legge 2 agosto 1999 n. 264, a norma dell'art. 2, comma 1 lettere 

a), h), c) della legge 11. gennaio 2007, n.1"; 
VISTO il D. Lgs. 14 gennaio 2008, n. 22, "Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 

dell'art.2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n.1";  
CONSIDERATO che il conseguimento delle finalità dell’Università e delle singole Istituzioni Scolastiche autonome sollecita un 

rapporto di collaborazione stabile e continuativo nell’ottica di favorire un proficuo rapporto tra le due realtà e rendere più agevole il 

passaggio dei giovani dalla scuola all’Università; 
CONSIDERATO che l’Università intende rafforzare le iniziative rivolte alle scuole per contribuire e sviluppare l’innovazione e 

consolidare la cultura della collaborazione con il sistema educativo di istruzione e formazione; 
CONSIDERATO che i cambiamenti sociali, culturali, economici e le complessità che caratterizzano la società attuale hanno 

determinato processi d'innovazione e trasformazione significativi di tutti i Paesi, riconoscendo e valorizzando il ruolo fondamentale 

della componente studentesca nella vita della scuola e della comunità accademica, rendendo necessaria l’attività di orientamento 

formativo; 
CONSIDERATO che è interesse delle predette Istituzioni cooperare allo studio, sviluppo e diffusione di pratiche e percorsi di 

orientamento formativo di qualità, attraverso l'interscambio di conoscenze, modelli e reciproche esperienze anche finalizzate al 

raggiungimento di obiettivi comuni ed alla promozione delle proprie attività nei rispettivi campi di azione. 
 

 

PREMESSO CHE 
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Per contrastare e prevenire la dispersione scolastica e formativa, obiettivo prioritario dell’U.E., le parti convengono di 

realizzare iniziative dirette ad un più efficace raccordo tra istruzione secondaria e percorsi accademici superiori quali: 

1. promuovere e sostenere, nel rispetto dei principi costituzionali dell’autonomia scolastica e della libertà della ricerca 

e dell’insegnamento, un piano strategico per favorire un raccordo sempre più stretto e proficuo tra le scuole, le 

università, e gli enti pubblici e privati; 
2. rafforzare e sviluppare il grado di qualità e di innovazione dell’istruzione e della formazione richiesto dagli 

standard europei; 
3. sostenere il coordinamento tra i soggetti istituzionalmente competenti nel settore dell’orientamento; 
4. mettere a disposizione degli studenti e dei docenti strumenti orientativi informativi e formativi sulla valutazione e 

autovalutazione delle competenze e abilità, sui percorsi formativi con particolare riferimento a quelli artistici, sul 

mercato del lavoro e delle professioni; 
5. sostenere il riconoscimento e la valutazione dei crediti formati personali da spendere negli itinerari scolastici e 

formativi; 
6. favorire la diffusione di tirocini di orientamento nella scuola e nell’Università e Istituti di Alta Formazione; 
7. contribuire alla individuazione delle competenze – chiave, indispensabili per la formazione della persona ed ai fini 

dell’occupazione; 
8. formare risorse umane dotate di alte conoscenze e di elevata cultura di base nonché di competenze professionali 

idonee ad accedere al mondo del lavoro. 
 

In data 01/03/2019, presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università degli Studi di Messina, è 

avvenuto un incontro con attività formative tra un gruppo di allievi degli ultimi due anni di corso dell’IISS “E. 

Majorana” di Troina, accompagnati dai tutor scolastici, Proff. Schillaci Rubinia e Ragusa Giuseppa, e i docenti 

rappresentanti del DICAM, Proff. Ingoglia Caterina e Pira Francesco, nell’ambito delle attività di Orientamento 

universitario, pertanto 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1. Le parti nel pieno rispetto dei reciproci ruoli ricercano e sperimentano d’intesa percorsi, progetti e 

metodologie, che consentano un raccordo organico e funzionale tra la Scuola e l’Università e al fine di dare 

priorità ad interventi di orientamento attraverso stages, tirocini, seminari e percorsi formativi da effettuarsi 

sia presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne  (DICAM) dell'Università di Messina sia presso 

l’IISS “E. Majorana” di Troina, sotto la responsabilità di questo Istituto, dallo stesso progettati, attuati e 

valutati, in collaborazione con il DICAM al fine di consentire agli studenti degli ultimi due anni di svolgere 

percorsi di orientamento e formazione. 

 

2. Le parti concordano sul fatto che i percorsi individuati devono essere considerati una modalità formativa a 

cui si accede per scelta non residuale, ma che risponde ai bisogni individuali di formazione e ai diversi stili 

cognitivi. Tali percorsi, pertanto, si configurano come una metodologia didattica innovativa che valorizza 

l’aspetto formativo dell’apprendimento, ponendo pertanto prioritariamente l’accento sulle competenze 

trasversali e sulle abilità mentali e comportamentali di base oltre che sugli aspetti di professionalità. 

 

3. In tale prospettiva, i percorsi non costituiscono un nuovo canale scolastico o un terzo canale formativo, ma 

si configurano, invece, quale ulteriore modalità metodologica di acquisizione delle conoscenze e competenze 

previste dai percorsi tradizionali. 

 

Durata  

1. Lo sviluppo del progetto formativo di cui al presente accordo ha durata annuale (anno scolastico 2018-

2019) e potrà essere rimodulato in itinere, sulla base dei risultati derivanti dalle azioni di monitoraggio che 

saranno realizzate nonché dall’evolversi del quadro normativo di riferimento. 
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Struttura dei modelli di percorsi formativi 

1. In generale i progetti formativi, si articolano intercalando periodi di formazione d’aula con esperienze di 

apprendimento integrate, coerenti ed in piena sintonia con gli obiettivi formativi costitutivi del curriculum 

formativo del percorso di studi al quale l’allievo è iscritto. 

 

2. L’attività per gli studenti ha carattere orientativo e/o anche finalizzata all’acquisizione di competenze 

spendibili nel mercato del lavoro. 

 

3. Le attività di insegnamento vengono preferibilmente articolate in unità formative autoconsistenti e 

autonomamente certificabili tenuto conto delle disposizioni vigenti in materia di crediti formativi e 

certificazione. 

Compiti dei soggetti attuatori 

Per promuovere i progetti formativi oggetto del presente accordo, i soggetti sottoscrittori intendono 

realizzare, d’intesa fra loro, le seguenti azioni: 

 

L’IISS “E. Majorana” di Troina: 

a) coordina azioni di informazione, per diffondere tra i docenti, gli allievi e le loro famiglie, la più ampia 

conoscenza delle opportunità che il percorso sperimentale presenta; 

b) fornisce le necessarie indicazioni circa le modalità di gestione dell’iniziativa, assicurando le opportune 

azioni di assistenza tecnica; 

c) coordina l’attività di monitoraggio e valutazione. 

 

Il DICAM  

a) individua i docenti, le attività e gli spazi che garantiscano l’azione formativa propria delle attività 

concordate; 

b) cura la sensibilizzazione e l’orientamento dei soggetti coinvolti; 

c) cura le attività di diffusione e pubblicizzazione dell’iniziativa, dei suoi punti di forza e di debolezza; 

d) collabora alle attività di progettazione e preparazione degli interventi, fornendo laddove richiesto anche 

assistenza tecnica. 

 

Monitoraggio e valutazione delle esperienze 

1. Per un’efficace realizzazione degli obiettivi del presente protocollo d’intesa i soggetti firmatari, si 

assumono il compito di individuare, promuovere e verificare le fasi e le modalità di attuazione del presente 

accordo e delle intese operative conseguenti, nonché di monitorarne i risultati. 

 

Per il DICAM dell'Università di Messina Per l’IISS “E. Majorana” di Troina (EN) 

______________________________________ ______________________________________ 
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Il Direttore pone in votazione l’approvazione del protocollo d’intesa tra il DICAM e l’IISS “E. 

Majorana” di Troina; il Consiglio approva. 

 

 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 4); il Consiglio approva.  

 

5) Protocollo d’intesa tra il Dipartimento e il Liceo Classico di Praia a Mare. Rinnovo 

Il Direttore comunica che da parte del Liceo Classico di Praia a Mare, rappresentato dal 

dirigente scolastico Prof.ssa Patrizia D’Amico, è stata avanzata la proposta di rinnovo della 

collaborazione avente per oggetto  un raccordo organico e funzionale tra la Scuola e 

l’Università e al fine di dare priorità a interventi di orientamento attraverso stage, tirocini, 

seminari e percorsi formativi da effettuarsi sia presso questo Dipartimento sia presso il Liceo 

Classico di Praia a Mare al fine di consentire agli studenti degli ultimi due anni del Liceo di 

svolgere percorsi di orientamento e formazione. Lo sviluppo del progetto formativo di cui al 

presente accordo avrà durata annuale (anno scolastico 2018-2019) e potrà essere rimodulato 

in itinere. Viene individuato come responsabile del Dipartimento il prof. Fabrizio Mollo. 

Il Direttore procede alla lettura dello schema del Protocollo che qui di seguito viene riportato: 

 

 

     PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

il DIPARTIMENTO DI CIVILTÀ’ ANTICHE E MODERNE 

DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

nella persona del DIRETTORE 

E 

L’IIS “IPSSEOA e LICEO CLASSICO di Praia a Mare” 

nella persona del DIRIGENTE SCOLASTICO PROF.SSA  PATRIZIA D’AMICO 

 

 VISTO l’art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59, che attribuisce alle istituzioni scolastiche l’autonomia funzionale, sulla base 

della quale realizzare le opportune interazioni con le autonomie locali, i settori economici e produttivi e le associazioni del 
territorio, al fine di un’integrazione efficace fra realtà territoriali e offerta formativa; 

 VISTA la legge 24 giugno 1997, n. 196, recante Norme in materia di promozione dell’occupazione, e in particolare l’art. 18 

sui tirocini formativi e di orientamento; 

 VISTO il Decreto interministeriale 25 marzo 1998, n. 142, contenente il regolamento di attuazione dell'art. 18 della legge 

196/97; 

 VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, con il quale è stato emanato il regolamento recante norme in materia di autonomia 

didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche, ai sensi del citato art. 21 della legge 59/97; 

 VISTA la L. 241 del 1999 come modificata dalla L. 15 del 2005; 

 VISTO il Decreto MURST 3 novembre 1999, n. 509 recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei e che 

prevede fra l'altro la possibilità per le università di riconoscere come crediti formativi universitari, secondo criteri predeterminati, 
le conoscenze e  le abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia; 

 VISTA la Direttiva Ministeriale 16 agosto 2000, n. 202 sul sistema di formazione continua del personale della scuola; 
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 VISTO il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44 concernente l'autonomia negoziale delle istituzioni scolastiche; 

 VISTA la legge 14 febbraio 2003, n. 30, recante Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro, e in 

particolare l’art. 2 sul riordino dei contratti a contenuto formativo e di tirocinio; 

 VISTA la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei 

livelli essenziali delle prestazioni in materia d’istruzione e formazione professionale, e in particolare l’art. 4 sull’alternanza scuola-

lavoro; 

 VISTO il D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 76, "Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, 

ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera c) della Legge 28 marzo 2003, n.53"; 

 VISTO il D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77, "Definizione delle norme generali relative all'alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell'art. 

4 della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 

 VISTA la Legge 11 gennaio 2007, n. 1, "Disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra la scuola e le università", che sostituisce gli articoli 2,  3  e     
4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, in particolare l'art. 1, comma 1; 

 VISTO il D. Lgs. 14 gennaio 2008, n. 21, "Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 

all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione artistica, 

musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai corsi 

di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'art.1 della legge  2 agosto 1999 n. 264, a norma dell'art. 2, comma 1 lettere 

a), h),  c) della legge 11. gennaio 2007, n.1"; 

 VISTO il D. Lgs. 14 gennaio 2008, n. 22, "Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
dell'art.2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n.1"; 

 VISTA la legge n. 107/2015, art. 1 comma 33 

 CONSIDERATO che il conseguimento delle finalità dell’Università e delle singole Istituzioni Scolastiche autonome sollecita 

un rapporto di collaborazione stabile e continuativo nell’ottica di favorire un proficuo rapporto tra le due realtà e rendere più 
agevole il passaggio dei giovani dalla scuola all’Università; 

 CONSIDERATO che l’Università intende rafforzare le iniziative rivolte alle scuole per contribuire e sviluppare l’innovazione 
e consolidare la cultura della collaborazione con il sistema educativo di istruzione e formazione; 

 CONSIDERATO che i cambiamenti sociali, culturali, economici e le complessità che caratterizzano la società attuale hanno 
determinato processi d'innovazione e trasformazione significativi di tutti i Paesi, riconoscendo e valorizzando il ruolo 

fondamentale della componente studentesca nella vita della scuola e della comunità accademica, rendendo necessaria l’attività di 
orientamento formativo; 

 CONSIDERATO che è interesse delle predette Istituzioni cooperare allo studio, sviluppo e diffusione di pratiche e percorsi di 
orientamento formativo di qualità, attraverso l'interscambio di conoscenze, modelli e reciproche esperienze anche finalizzate al 

raggiungimento di obiettivi comuni ed alla promozione delle proprie attività nei rispettivi campi di azione. 

 

                 PREMESSO CHE 
 

Per contrastare e prevenire la dispersione scolastica e formativa, obiettivo prioritario dell’U.E., le parti convengono 

di realizzare iniziative dirette ad un più efficace raccordo tra istruzione secondaria e percorsi accademici superiori 

quali: 

- promuovere e sostenere, nel rispetto dei principi costituzionali dell’autonomia scolastica e della libertà della 

ricerca e dell’insegnamento, un piano strategico per favorire un raccordo sempre più stretto e proficuo tra le 

scuole, le università, e gli enti pubblici e privati; 

- rafforzare e sviluppare il grado di qualità e di innovazione dell’istruzione e della formazione richiesto dagli 

standard europei; 

- sostenere il coordinamento tra i soggetti istituzionalmente competenti nel settore dell’orientamento; 

- mettere a disposizione degli studenti e dei docenti strumenti orientativi informativi e formativi sulla valutazione 

e autovalutazione delle competenze e abilità, sui percorsi formativi con particolare riferimento a quelli artistici, 

sul mercato del lavoro e delle professioni; 

- sostenere il riconoscimento e la valutazione dei crediti formati personali da spendere negli itinerari scolastici e 

formativi; 

- favorire la diffusione di tirocini di orientamento nella scuola e nell’Università e Istituti di Alta Formazione; 

- contribuire alla individuazione delle competenze – chiave, indispensabili per la formazione della persona ed ai 

fini dell’occupazione; 

- formare risorse umane dotate di alte conoscenze e di elevata cultura di base nonché di competenze professionali 

idonee ad accedere al mondo del lavoro. 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1. Le parti nel pieno rispetto dei reciproci ruoli ricercano e sperimentano d’intesa percorsi, 

progetti e metodologie, che consentano un raccordo organico e funzionale tra la Scuola e 

l’Università e al fine di dare priorità ad interventi di orientamento attraverso stage, tirocini, 

seminari e percorsi formativi da effettuarsi sia presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

(DICAM) dell'Università di Messina sia presso il Liceo Classico di Praia a Mare, sotto la 

responsabilità dell’IIS stesso, dallo stesso progettati, attuati e valutati, in collaborazione con il 

DICAM al fine di consentire agli studenti degli ultimi due anni del Liceo di svolgere percorsi di 

orientamento e formazione. 

2. Le parti concordano sul fatto che i percorsi individuati devono essere considerati una modalità 

formativa a cui si accede per scelta non residuale, ma che risponde ai bisogni individuali di 

formazione e ai diversi stili cognitivi. Tali percorsi, pertanto, si configurano come una 

metodologia didattica innovativa che valorizza l’aspetto formativo dell’apprendimento, ponendo 

pertanto prioritariamente l’accento sulle competenze trasversali e sulle abilità mentali e 

comportamentali di base oltre che sugli aspetti di professionalità. 

3. In tale prospettiva, i percorsi non costituiscono un nuovo canale scolastico o un terzo canale 

formativo, ma si configurano, invece, quale ulteriore modalità metodologica di acquisizione delle 

conoscenze e competenze previste dai percorsi tradizionali. 
 

Durata 

1. Lo sviluppo del progetto formativo di cui al presente accordo avrà durata annuale (anno scolastico 

2018- 2019) e potrà essere rimodulato in itinere, sulla base dei risultati derivanti dalle azioni di 

monitoraggio che saranno realizzate nonché dall’evolversi del quadro normativo di riferimento. 

Struttura dei modelli di percorsi formativi 

1. In generale i progetti formativi, si articoleranno intercalando periodi di formazione d’aula con 

esperienze di apprendimento integrate, coerenti ed in piena sintonia con gli obiettivi formativi 

costitutivi del curriculum formativo del percorso di studi al quale l’allievo è iscritto. 

2. L’attività per gli studenti avrà carattere orientativo e/o anche finalizzata all’acquisizione di 

competenze spendibili nel mercato del lavoro. 

3. Le attività di insegnamento saranno preferibilmente articolate in unità formative 

autoconsistenti e autonomamente certificabili tenuto conto delle disposizioni vigenti in materia di 

crediti formativi e certificazione. 
 

 

Compiti dei soggetti attuatori 

Per promuovere i progetti formativi oggetto del presente accordo, i soggetti sottoscrittori realizzeranno, 
d’intesa fra loro, le seguenti azioni: 

 

Il Liceo Classico di Praia a Mare 

a) coordinerà azioni di informazione, per diffondere tra i docenti, gli allievi e le loro famiglie, la 
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più ampia conoscenza delle opportunità che il percorso sperimentale presenta; 

b) fornirà le necessarie indicazioni circa le modalità di gestione dell’iniziativa, assicurando le 

opportune azioni di assistenza tecnica; 

c) coordinerà l’attività di monitoraggio e valutazione. 
 

Il DICAM 

a) individuerà i docenti, le attività e gli spazi che garantiscano l’azione formativa propria delle 

attività concordate; 

b) curerà la sensibilizzazione e l’orientamento dei soggetti coinvolti; 

c) curerà le attività di diffusione e pubblicizzazione dell’iniziativa, dei suoi punti di forza e di 

debolezza; 

d) collaborerà alle attività di progettazione e preparazione degli interventi, fornendo laddove 

richiesto anche assistenza tecnica. 
 

 

Monitoraggio e valutazione delle esperienze 

1. Per un’efficace realizzazione degli obiettivi del presente protocollo d’intesa i soggetti 

firmatari, si assumono il compito di individuare, promuovere e verificare le fasi e le modalità 

di attuazione del presente accordo e delle intese operative conseguenti, nonché di monitorarne 

i risultati. 
 

 

Praia a Mare  

 

 

Per il DICAM dell'Università di Messina 

Il Direttore del 

Dipartimento  

PER L’ IIS -IPSSEOA e LICEO CLASSICO 

di Praia a Mare 
Il Legale rappresentante 

Dirigente 

Scolastico Prof. 

Patrizia D’Amico 

 

  

 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione del protocollo d’intesa tra il DICAM e 

L’IIS“IPSSEOA e LICEO CLASSICO di Praia a Mare”; il Consiglio approva. 

 

 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5); il Consiglio approva.  

5) bis - Accordo preliminare di collaborazione tra il Dipartimento e l'Istituto Comprensivo 

Ennio Quirino Visconti di Roma ai fini della partecipazione al bando Siae "Per chi crea". 
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Il Direttore comunica che è pervenuta una lettera d’intenti per un accordo di collaborazione da 

parte dell’Istituto Comprensivo “Ennio Quirino Visconti” di Roma diretto dal Dirigente 

scolastico prof.ssa Rossana Piera Guglielmini. Per tale accordo preliminare si individua il prof. 

Mauro Geraci che da anni dedica le sue ricerche allo studio storico-antropologico della canzone 

narrativa e alle prospettive poetico-musicali, letterarie, comunicative e articolate in ambito 

didattico. In particolare questa collaborazione si realizza ai fini della partecipazione al bando 

SIAE “Per Chi Crea” , presentando un progetto nel settore artistico “Musica” per guidare gli 

studenti a comporre delle storie in musica con le tecniche poetiche-narrative dei cantastorie 

siciliani 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione dell’accordo preliminare tra il DICAM e l’Istituto 

Comprensivo “Ennio Quirino Visconti” di Roma; il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5) bis; il Consiglio approva.  

5)ter- Richiesta di concessione di scavi archeologici nell’area di Molino a Vento a Gela 

Il Direttore comunica che, in riferimento alla Convenzione prot. n. 19643 del 26.02.2019, stipulata 

tra il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina e il Polo 

Regionale di Gela e Caltanissetta per i siti culturali – Parco Archeologico di Gela e Museo 

Archeologico, le proff. Caterina Ingoglia e Grazia Vera Spagnolo, rispettivamente docenti di 

Metodologia della ricerca archeologica e di Archeologia della Magna Grecia e della Sicilia presso 

questo Dipartimento, nonché referenti e responsabili della suddetta Convenzione, richiedono la 

concessione di scavo e ricerca archeologica nel Comune di Gela (CL), nell’area di Molino a Vento, 

per il triennio 2019-2021.  Il Direttore pertanto invita le proff. Ingoglia e Spagnolo ad illustrare i 

contenuti di tale richiesta. L’area, che è demaniale e ricade nel territorio di pertinenza del Polo 

Regionale di Gela e Caltanissetta per i siti culturali – Parco Archeologico di Gela e Museo 

Archeologico, è stata già oggetto di indagini di scavo da parte di questo Dipartimento, sotto la 

responsabilità scientifica delle proff. Caterina Ingoglia e Grazia Vera Spagnolo, nel triennio 2013-

2015, durante il quale sono stati ottenuti risultati molto significativi, specialmente riguardo la 

conoscenza dell’impianto urbano della città greca - con l’individuazione dell’asse viario principale 

(plateia) - e la definizione delle prime fasi di vita dell’insediamento coloniale.      

Con l’intenzione di proseguire il lavoro secondo le linee di ricerca già impostate, il programma di 

indagini, in caso di autorizzazione, prevederà l’esecuzione di altri saggi stratigrafici e di 

ricognizioni nell’area in questione, sempre sotto la direzione scientifica delle prof. Caterina Ingoglia 

e prof. Grazia Vera Spagnolo. 

Al fine di ottenere la concessione, le professoresse dichiarano che tutte le spese saranno a carico 

dell’Ente richiedente e di essere a conoscenza, in caso di autorizzazione, dei seguenti obblighi:  

 i lavori di scavo e gli interventi connessi saranno organizzati secondo le più moderne e 

rigorose metodologie scientifiche;  

 sarà consentito il controllo da parte dei funzionari incaricati dal Polo Regionale di Gela e 

Caltanissetta per i siti culturali – Parco Archeologico di Gela e Museo Archeologico, e dalla 

Soprintendenza di Caltanissetta; 

 l’Ente richiedente si assumerà l’onere delle spese o la ricerca di finanziamenti per la 

conduzione dell’indagine, da svolgersi prevalentemente nel periodo primaverile-estivo e/o 
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autunnale. La copertura assicurativa dei partecipanti, per tutta la durata dello scavo, sarà a 

carico dell’Ente richiedente, esonerando codesto Istituto da qualsiasi responsabilità; 

 l’Ente richiedente, attraverso le sottoscritte prof. Caterina Ingoglia e prof. Grazia Vera 

Spagnolo, sarà responsabile del cantiere di scavo, che sarà organizzato nel pieno rispetto ed 

osservanza della normativa vigente in materia di sicurezza e del lavoro;  

 l'Amministrazione Regionale è esonerata da ogni forma di responsabilità civile e penale;  

 i beni mobili ed immobili rinvenuti appartengono alla Regione;  

 gli oggetti mobili ritrovati dovranno essere consegnati al Polo Regionale di Gela e 

Caltanissetta per i siti culturali – Parco Archeologico di Gela e Museo Archeologico alla 

chiusura della campagna, per essere ordinatamente conservati nei suoi magazzini. Essi 

possono peraltro essere dati in temporaneo deposito al Concessionario a scopo di studio, 

definitivo restauro e pubblicazione. In tal caso dovrà essere steso regolare verbale e stabilita 

la durata del deposito, durante il quale il Polo Regionale di Gela e Caltanissetta per i siti 

culturali – Parco Archeologico di Gela e Museo Archeologico dovrà sempre poter disporre 

dell'accesso ai locali ove i materiali vengono conservati. Alla fine del periodo stabilito - 

salvo eventuali rinnovi - gli stessi dovranno essere consegnati al Polo Regionale di Gela e 

Caltanissetta per i siti culturali – Parco Archeologico di Gela e Museo Archeologico, al 

quale spetta la decisione circa la loro definitiva destinazione;  

 il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università di Messina garantirà le 

condizioni di sicurezza dei depositi in cui vengono custoditi i materiali mobili e provvederà 

a redigerne un elenco;  

 entro 90 giorni dalla chiusura di ciascuna delle attività di scavo, il Dipartimento di Civiltà 

Antiche e Moderne dell’Università di Messina consegnerà al Polo Regionale di Gela e 

Caltanissetta per i siti culturali – Parco Archeologico di Gela e Museo Archeologico, e alla 

Soprintendenza di Caltanissetta un elenco delle cassette dei materiali mobili rinvenuti;  

 al termine della concessione, al Polo Regionale di Gela e Caltanissetta per i siti culturali – 

Parco Archeologico di Gela e Museo Archeologico, e alla Soprintendenza di Caltanissetta 

saranno consegnate una relazione conclusiva sui risultati delle ricognizioni e degli scavi 

eseguiti, con relative schede di US/UT, e la documentazione grafica e fotografica.  

Le professoresse dichiarano infine che saranno osservate tutte le disposizioni in materia e ogni 

norma scritta da codesto Dipartimento e sono pienamente disponibili a concordare eventuali aspetti 

di carattere logistico inerenti i tempi e la conduzione delle attività suddette in tutte le sue fasi. 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione della richiesta  di concessione di scavi archeologici 

nell’area di Molino a Vento a Gela; il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5) ter; il Consiglio approva.  

5) quater- Protocollo d’intesa con il Comune di Troina 

Il Direttore comunica che da parte del Comune di Troina, rappresentato dal Sindaco pro tempore 

Dott. Sebastiano Venenzia, è stata avanzata la proposta di un protocollo avente per oggetto 

l’attuazione di un progetto generale riguardante lo studio, la valorizzazione e la fruizione del 

patrimonio archeologico ricadente o custodito nel territorio troinese allo scopo di farlo conoscere al 

pubblico e alla comunità scientifica nazionale e internazionale. Il presente protocollo decorre dalla 

data di stipula ed avrà durata di quattro anni, rinnovabili. Il Direttore dà la parola alla prof.ssa 

Ingoglia affinché illustri brevemente la proposta in qualità di referente e responsabile del presente 

Protocollo. Si procede quindi alla lettura dello schema del Protocollo che qui di seguito viene 

riportato: 
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PROTOCOLLO D’INTESA  

 TRA IL COMUNE DI TROINA  

E  

IL DIPARTIMENTO DI  CIVILTA’  ANTICHE E MODERNE DE LL’UNIVERSITA’  DI 

MESSINA  

PER LA VALORIZZAZION E DEL PATRIMONIO ARC HEOLOGICO DI TROINA  

  
 

TRA 

 

Il Comune di Troina, in persona del dott. Sebastiano Venezia, nella qualità di sindaco pro-tempore 

del Comune di Troina, domiciliato per la carica presso la sede municipale (Via Conte Ruggero n. 4 

- Troina);   

 

il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università degli Studi di Messina, con 

domicilio fiscale in Messina (C.F…….. ), Polo Universitario dell’Annunziata, 98169, rappresentato 

dal Direttore Pro-Tempore, Prof. Giuseppe Giordano, 

 

PREMESSO 

 

 che l’art. 15 della L. 241/90, prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di stipulare 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, in 

conformità ai principi generali dell’attività amministrativa, improntati a criteri di economicità 

ed efficacia; 

 che l’art. 102, comma 4 e l’art. 112, comma 4, del D.Lgs. n. 42/2004 prevede la possibilità per 

lo Stato e gli altri Enti pubblici territoriali di stipulare accordi per definire strategie ed obiettivi 

comuni di valorizzazione, nonché per elaborare piani strategici di sviluppo culturale e 

programmi di valorizzazione dei beni culturali di pertinenza pubblica; 

 che gli artt. 118 e 119 del D. Lgs. n. 42/2004 prevedono che i Ministeri, le Regioni e gli altri 

Enti pubblici territoriali, anche con il concorso delle università e di altri soggetti pubblici e 

privati, possano realizzare, promuovere e sostenere, anche congiuntamente, ricerche, studi ed 

altre attività conoscitive inerenti i beni culturali, anche con il fine di favorirne la fruizione; 

 che gli artt. 10 e 11 della Legge regionale n. 1/1979 hanno trasferito ai Comuni le competenze 

in materia di promozione delle attività culturali e del turismo; 

 che la prof. Caterina Ingoglia è stata nominata responsabile della Convenzione tra il 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università di Messina e la Soprintendenza 

Bb.CC. AA. Di Enna  (prot. N. 1202 del 31-5-2016) che ha come oggetto, tra gli altri, lo 

svolgimento di attività di ricerca storico-archeologica nel territorio del Comune di Troina; 

 che il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università di Messina indica quale 

proprio referente e responsabile del presente Protocollo d’intesa la prof. Caterina Ingoglia; 

 

CONSIDERATO 

 

 che nel territorio del Comune di Troina nel corso degli anni sono state effettuate diverse 

campagne di scavi che hanno portato alla luce reperti archeologici di grande pregio e rilevanza;   

 che il Comune di Troina custodisce gran parte dei reperti archeologici finora rinvenuti nel 

territorio;  
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 che allo stato gran parte dei suddetti reperti non sono né studiati sotto il profilo scientifico né 

esposti per la fruizione al pubblico; 

 che il Comune di Troina ha individuato tra le sue priorità la salvaguardia e la promozione del 

proprio patrimonio storico-artistico e dei propri beni culturali allo scopo di favorire un modello 

di sviluppo legato alla loro valorizzazione; 

 che il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università di Messina si è dichiarato 

disponibile a continuare, d’intesa con il Comune di Troina, un percorso di valorizzazione 

museale e di fruizione del summenzionato patrimonio archeologico; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

TRA LE DUE PARTI SI CONVIENA E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ARTICOLO 1 - Oggetto dell'accordo 
Il Comune di Troina e il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università di Messina, 

ciascuno nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, intendono cooperare, attraverso la 

messa a disposizione delle proprie risorse umane, tecniche, strumentali e finanziarie all’attuazione 

di un progetto generale riguardante lo studio, la valorizzazione e la fruizione del patrimonio 

archeologico ricadente o custodito nel territorio troinese allo scopo di farlo conoscere al pubblico e 

alla comunità scientifica nazionale e internazionale.  

 

ARTICOLO 2 - Obiettivi e finalità del progetto 
Gli obiettivi e le finalità perseguite dalle parti, in relazione all’oggetto individuato dal precedente 

art. 1, sono individuati come segue:  

a) valorizzazione dell’attuale patrimonio archeologico del territorio del Comune di Troina 

attraverso attività di studio e divulgazione scientifica; 

b) catalogazione e fruizione del patrimonio archeologico rinvenuto nel territorio troinese 

attraverso la creazione di uno spazio museale;  

c) programmazione di nuove campagne di scavi archeologici nel territorio di Troina 

d) organizzazione di attività didattiche e scientifiche (conferenze, convegni, summer school, 

master universitari, ecc…) al fine di promuovere la conoscenza del patrimonio archeologico 

del territorio.  

 

ARTICOLO 3 - Impegni generali delle parti 
Ciascuna parte si impegna ad esercitare le funzioni e le attività di propria competenza istituzionale 

per la realizzazione delle finalità e degli obiettivi comuni di cui all’art. 2.  

In particolare, le due parti si impegnano a:  

a) collaborare nell’ambito di quanto previsto nel presente accordo e a trasmettersi 

reciprocamente tutte le informazioni rilevanti per il miglior raggiungimento degli obiettivi 

prefissati;  

b) esercitare le proprie competenze istituzionali, attraverso l’adozione degli atti di specifica 

competenza nella misura che si rendesse necessaria al perseguimento delle finalità del 

presente accordo e in presenza dei presupposti di legge;  

c) garantire il coordinamento delle attività di scavo, studio, catalogazione e ricerca con impegno 

a concordare tempi e modalità di pubblicazione e comunicazione dei risultati progettuali;  

d) attivare ogni iniziativa atta al reperimento di forme di promozione e sostentamento, con 

particolare riguardo all’aspetto finanziario, degli scopi del presente accordo da parte di 

soggetti terzi.  

 

ARTICOLO 4 - Impegni del Comune di Troina  
Il Comune di Troina si impegna a: 
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a) rendere fruibile al pubblico e agli studiosi il patrimonio archeologico del territorio attraverso 

la realizzazione di un Antiquarium archeologico; 

b) inserire nel proprio bilancio un apposito capitolo di spesa per le spese di gestione e per la 

sicurezza dei locali, nonché l’onere relativo ai servizi di apertura, custodia, fruizione e 

chiusura; 

c) trovare appositi finanziamenti per sostenere l’attività di ricerca e la valorizzazione del 

patrimonio archeologico rinvenuto nel territorio troinese;  

d) garantire ai gruppi di ricerca del Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università 

di Messina impegnati nelle campagne di scavi, nella fase di catalogazione e studio dei 

reperti e nelle attività didattiche e scientifiche organizzate vitto e alloggio durante il 

periodo di permanenza a Troina, secondo modalità e tempi da concordarsi 

preventivamente tra le parti;  

e) garantire ai gruppi di ricerca del Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università 

di Messina impegnati nelle campagne di scavi e nella fase di catalogazione e studio dei 

reperti archeologici l’assistenza tecnico-logistica necessaria, che consisterà nella 

fornitura di un’adeguata attrezzatura da cantiere e nella rimozione della terra asportata 

durante le fasi di scavo, attraverso l’uso di mezzi in dotazione al Comune. Modalità e 

tempi per la fornitura del suddetto materiale e per gli interventi di movimentazione terra 

verranno concordati preventivamente tra le parti; 

f) garantire, previo accordo con i competenti uffici della Soprintendenza di Enna, interventi 

(innanzitutto la pulizia e il diserbo delle aree che saranno oggetto di indagine archeologica) 

mirati al rispetto delle norme che regolano la tutela dei beni archeologici e gli accordi tra 

l’Università e la Soprintendenza giusto Convenzione prot. n. 1202 del 31 maggio 2016. 

 

ARTICOLO 5 - Impegni del Dipartimento di Civiltà antiche e moderne  

dell’Università di Messina. 

Il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università di Messina si impegna con le proprie 

risorse umane e senza alcun onere economico per lo stesso a: 

a) catalogare i reperti archeologici rinvenuti durante gli scavi e custoditi dal Comune di Troina 

o da altri Enti pubblici; 

b) fornire supporto scientifico per la creazione dell’Antiquarium archeologico del Comune di 

Troina;  

c) organizzare attività didattiche e scientifiche (conferenze, convegni, summer school, master 

universitari, ecc…) al fine di promuovere la conoscenza del patrimonio archeologico del 

territorio;  

d) presentare nuovi progetti di ricerca per reperire finanziamenti allo scopo di avviare una 

nuova campagna di scavi e ricognizioni nel territorio troinese; 

 

ARTICOLO 6 - Durata del protocollo d’intesa 

La durata della convenzione è fissata in 48 mesi, con decorrenza dalla data di sottoscrizione da 

parte dei contraenti. In mancanza di formale disdetta, da comunicarsi alla controparte, a mezzo 

lettera raccomandata, nel termine di almeno tre mesi prima della scadenza, la stessa si intenderà 

rinnovata per identico periodo.  

Qualora si verifichino sopravvenienze di fatto o di diritto di significativo rilievo, ciascuna delle 

parti può proporre l’avvio di una procedura di revisione. Eventuali modifiche che si rendessero 

necessarie saranno comunque concordate tra le parti. 

 

 

Per il Comune di Troina 

Il Sindaco pro-tempore 

Dott. Sebastiano Venezia 
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_________________________________________________ 

 

Per l’Università di Messina  

Il Direttore pro-tempore del DICAM 

Prof. Giuseppe Giordano 

 

_____________________________________________________ 

 

Il Direttore pone in votazione la proposta di protocollo d’intesa con il Comune di Troina; il 

Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5) quater; il Consiglio approva.  

5)quinquies- Richiesta Summer Field School Troina 2019 Archeologia e Antropologia 

fisica  

Il Direttore informa il Consiglio che è stata presentata una proposta di realizzazione di un progetto: 

“Summer Field School Troina 2019 Archeologia e Antropologia fisica”. Come responsabile, in 

qualità di Direttore del corso, è stata indicata la prof.ssa Caterina Ingoglia che, invitata dal 

Direttore, illustra  la struttura e i costi del corso che offre l’opportunità ai partecipanti di acquisire 

conoscenze, anche tecniche, in campo archeologico e antropologico. Le attività proposte includono 

attività di scavo, fotogrammetria e GIS, antropologia fisica e paleopatologia, restauro e analisi dei 

resti umani antichi. Il corso, la cui durata di tre settimane dal 08/07/2019 al 26/07/2019, prevederà 

delle lezioni, complessivamente 120 ore, teoriche e pratiche (sul campo e in laboratorio) curate da 

docenti qualificati che affiancheranno i partecipanti. Il progetto prevede 15 posti e una quota 

partecipativa di 1000 euro. 

Il Direttore pone in votazione la proposta del progetto “Summer Field School Troina 2019 

Archeologia e Antropologia fisica”; il Consiglio approva. 

Il Direttore, ringraziando la prof.ssa Ingoglia, invita il Segretario Amministrativo ad attivare le 

procedure necessarie per la realizzazione del progetto attraverso un apposito bando. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5) quinquies; il Consiglio approva.  

5)sexies- Protocollo d’intesa con la Comunità Ellenica dello Stretto 

 

Il Direttore comunica che da parte della Comunità Ellenica dello Stretto, rappresentata dal 

Presidente pro-tempore, Prof. Daniele Macris, è stata avanzata la proposta di un Protocollo d’intesa 

per la divulgazione e promozione della conoscenza della lingua, della letteratura e della cultura 

greca moderna tramite l’organizzazione di corsi liberi di lingua neogreca, seminari e incontri di 

studio secondo tempi e modi da concordare di volta in volta tra le parti. Il presente protocollo 

d’intesa ha una validità di tre anni, rinnovabili. La direzione scientifica del presente Protocollo è 

assunta dal Prof. Giuseppe Ucciardello. 

Il Direttore invita quindi il Prof. Ucciardello ad illustrare la proposta di Protocollo che qui di 

seguito viene riportata: 

 



28 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

Tra il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina 

E 

La Comunità Ellenica dello Stretto 

PREMESSO: 

- che il territorio ricadente nell’area dello Stretto e zone limitrofe ha al suo interno numerose realtà 

ellenofone che rientrano tra le minoranze linguistiche sottoposte a tutela ai sensi del D.L. 15 

dicembre 1999 n. 482; 

CONSIDERATO: 

 - che il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne ha particolarmente a cuore la conoscenza, la 

tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e linguistico che insiste sull’intero territorio dello 

Stretto soprattutto in prospettiva di conoscenza e valorizzazione dello stesso; 

- che il Dipartimento svolge attività di studio e di ricerca linguistica, onomastica e toponomastica 

del mondo antico, preistorico, classico e medievale in Calabria e Sicilia e tra i suoi obiettivi di 

ricerca si può senza dubbio collocare l’avvio di una collaborazione con la Comunità Ellenica dello 

Stretto; 

- che la Comunità Ellenica dello Stretto ha tra i suoi scopi principali, stabiliti sin dall’atto della 

sua costituzione (19.02.2003), quello di promuovere l’arte e la cultura ellenica, diffondere la lingua 

greca, consolidare i rapporti di amicizia e solidarietà tra la comunità greca e quella italiana. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

TRA 

Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina, con domicilio 

fiscale in Messina (C.F. XXXXXXX), Polo Universitario dell’Annunziata, 98168, rappresentato dal 

Direttore Pro-Tempore, Prof. Giuseppe Giordano 

e 

La Comunità Ellenica dello Stretto rappresentata dal Presidente pro-tempore, Prof. Daniele 

Macris 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Sulla base di una futura e proficua collaborazione tra le parti, gli Enti ritengono utile, 

attraverso il presente accordo, definire un rapporto di collaborazione sistematico. L’attività alla base 

del presente accordo riguarderà attività di divulgazione e promozione della conoscenza della lingua, 

della letteratura e della cultura greca moderna tramite l’organizzazione di corsi liberi di lingua 

neogreca, seminari e incontri di studio secondo tempi e modi da concordare di volta in volta tra le 

parti. 

Art. 2 – Il presente accordo decorre dalla data di stipula ed avrà una durata di tre anni, al termine 

dei quali potrà essere rinnovato in base ai risultati ottenuti e con le eventuali modifiche ritenute 
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opportune, anche sulla base di eventuali finanziamenti esterni che si renderanno disponibili per 

specifiche proposte di collaborazione elaborate da Dipartimento e Comunità.  

Art. 3 – Il Dipartimento, che assume la Direzione scientifica delle ricerche, sarà rappresentato dal 

Prof. Giuseppe Ucciardello; la Comunità sarà invece rappresentata dal Presidente pro-tempore. 

Art. 4 – Il Dipartimento si impegna ad avviare azioni di valorizzazione del patrimonio culturale 

ellenico rappresentato dalla Comunità, mettendo a disposizione locali e attrezzature, offrendo 

consulenza per specifiche progettazioni e per l’elaborazione di appositi progetti a valere sugli 

strumenti di finanziamento ad hoc. 

Art. 5 – Le parti metteranno a disposizione, nei limiti delle proprie possibilità, le strutture e le 

attrezzature oltre che le competenze tecniche e scientifiche necessarie all’espletamento delle attività 

concordate.  

Art. 6 – Le parti concorderanno tempi e modalità di diffusione dei risultati della collaborazione al 

pubblico e agli organi di stampa; il Dipartimento sarà responsabile della divulgazione di ogni 

attività culturale e scientifica, secondo modalità da concordare con la Comunità. 

Art. 7 – Le parti si impegnano, ciascuna per le proprie possibilità e competenze, a presentare 

eventuali proposte di finanziamento e progetti agli Enti Superiori competenti (Province, Regioni, 

Mibac, Comunità Europea). 

Per il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina, con 

domicilio fiscale in Messina (C.F. XXXXXXX), Polo Universitario dell’Annunziata 

               Il Direttore pro tempore  

 Prof. Giuseppe Giordano 

Per la Comunità Ellenica dello Stretto   

         Il Presidente pro-tempore 

            Prof. Daniele Macris 

 

Il Direttore pone in votazione la proposta del Protocollo d’Intesa con la Comunità Ellenica dello 

Stretto ; il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 5)sexies; il Consiglio approva.  

 

Escono i rappresentanti degli studenti 

 

 

 

6) Richiesta di mobilità dipartimentale dal Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, 

Pedagogiche e degli Studi Culturali (COSPECS) al Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne (DICAM). Prof. Francesco Parisi 

 

Il Direttore comunica che è stata formulata una richiesta di mobilità dipartimentale, in base all’art. 

23, c. 2, dello Statuto dell’Università degli Studi di Messina, da parte del Prof. Francesco Parisi, 

professore associato nel SC10/C1, SSD L-ART/06, dal Dipartimento di Scienze Cognitive, 
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Psicologiche, Pedagogiche e degli Studi Culturali (COSPECS) a questo Dipartimento. La domanda 

di afferenza del Prof. Francesco Parisi, che evidenzia motivazioni di ordine scientifico e didattico, 

richiede il trasferimento in quanto “attivi presso i corsi di laurea erogati dal Dipartimento 

insegnamenti che ne incrociano le ricerche, basate sostanzialmente sulla cultura visuale e l’estetica 

dei media”. Il Direttore ricorda che, dal 2019/2020, sarà attiva infatti una disciplina del settore 

(Cultura visuale) nel cds in “Metodi e linguaggi del giornalismo”. Il Direttore ricorda anche che in 

caso di deliberazione positiva, tale delibera sarà condizionata al nulla osta del Dipartimento di 

provenienza. Il Direttore mette in votazione la richiesta del prof. Parisi. Il Consiglio, all’unanimità, 

esprime parere favorevole alla richiesta di mobilità dipartimentale del prof. Prof. Francesco Parisi, 

professore associato nel SC 10/C1, SSD L-ART/06, dal Dipartimento di Scienze Cognitive, 

Psicologiche, Pedagogiche e degli Studi Culturali (COSPECS) al Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne (DICAM), a condizione che sia deliberato il nulla osta anche dalla struttura di 

provenienza. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 6); il Consiglio approva.  

 

 

7) Provvedimenti relativi agli incarichi di insegnamento secondo semestre A.A. 2018/2019. 

Contratti di diritto privato sostitutivi  

 

Il Direttore comunica che, è stato bandito, per il secondo semestre, un contratto sostitutivo a 

titolo oneroso per l’insegnamento per l’anno accademico 2018-19, con D.R. n°468-2019 

prot. n. 20004 del 26/02/19; comunica anche che è necessario deliberare di nuovo su un 

contratto di insegnamento attribuito in precedenza. Sono pervenute domande e, ove 

necessario, le commissioni insediate hanno provveduto a valutarle comparativamente. Il 

quadro complessivo dei contratti è il seguente: 

 

Contratti Sostitutivi 

a. 

L-LIN/03 Letteratura francese 
 

12 72 Corso di laurea Magistrale 

in Lingue moderne: 

letterature e traduzione (cl. 

LM-37) secondo sem. 

I anno 
 

Il Direttore informa il Consiglio che per tale insegnamento era stato bandito un contratto 

sostitutivo a titolo oneroso, con procedura d’urgenza ed erano pervenute le domande dei 

seguenti candidati: Labadessa Paola e Costantino Tindara. La commissione, con funzione 

istruttoria, nominata con il Decreto Direttoriale n° 16-2019 prot. n° 22809 del 06/03/2019 

nelle persone dei proff. Latella F., Mangiapane S., Brandimonte G., ha predisposto la 

seguente graduatoria dei soggetti:  

 

1- Paola Labadessa punti 9,95    

2-Tindara Costantino non idonea. 

 

(La verbalizzazione puntuale dei lavori della Commissione verrà pubblicata nell’apposita 

piattaforma dopo l’approvazione della graduatoria in questo Consiglio di Dipartimento). 

Pertanto si propone di assegnare detto insegnamento alla prof.ssa Paola Labadessa. Il 

Consiglio approva. 
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Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 7a). il Consiglio approva. 

b. 

SECS-

P/07 

Economia Aziendale 
 

6 36 Scienze dell’informazione: 

Comunicazione pubblica e 

tecniche giornalistiche (cl 

L-16/L-20) 

I Anno  

 

Il Direttore informa che per tale insegnamento con suo decreto n°17/2019 prot. n° 23065 del 

06/03/2019 ha provveduto all’annullamento, in autotutela, degli atti della precedente 

commissione e della delibera del CdD del 21/02/2019 relativa alla procedura della valutazione 

comparativa, per titoli, per il conferimento mediante contratto a titolo oneroso dell’incarico di 

insegnamento di Economia Aziendale ssd SEC-P/07 cfu 6, ore 36. È stata nominata una 

nuova commissione composta dai proff. Mario Bolognari, Daniela Rupo, Pasquale De Meo, 

che con funzione istruttoria ha predisposto la seguente graduatoria dei soggetti idonei:  

 

1- Addamo Rosaria punti 78 

2- Travaglini Viviana punti 76.5 

3- Pietro David punti 66  

4- Scarpino Franco punti 55  

5- Pellico Francesco punti 48.5  

6- Laface Antonino punti 18  

7- Biscotto Mario punti 7  

 

(La verbalizzazione puntuale dei lavori della Commissione verrà pubblicata nell’apposita 

piattaforma dopo l’approvazione della graduatoria in questo Consiglio di Dipartimento). 

Pertanto si propone di assegnare detto insegnamento alla prof.ssa Addamo Rosaria. Il 

Consiglio approva. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 7b). il Consiglio approva. 

 

Escono i ricercatori 

 

8) Attivazione procedure valutative ex art. 24, c. 5, legge 240/2010. Nomina commissioni 

giudicatrici. 

 

Il Direttore comunica che in data 15 marzo 2019 (prot. 26638) è giunta lettera del Magnifico 

Rettore che - in seguito alle delibere del Senato Accademico del 5/3/2019 e del Consiglio di 

Amministrazione del 6/3/2019, giusta richiesta del Consiglio del Dipartimento di Civiltà 

Antiche e Moderne del 21/2/2019 – invita a procedere alla nomina delle commissioni per la 

valutazione ex art. 24, c. 5, legge 240/2010 degli rtd di tipo b in scadenza di triennio di 

contratto. La commissione – ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 7 e 8 dell’art. 6 

della legge 240/2010 – “dovrà essere composta da tre docenti, di cui due di prima fascia, 

individuati all’interno del Dipartimento, ove possibile, e almeno uno appartenente al settore 

concorsuale oggetto della procedura ovvero, se necessario, ad uno dei settori concorsuali 

ricompresi nel medesimo macrosettore”. 

Sulla base di quanto detto in premessa, si propongono le seguenti commissioni per i 

sottoelencati ricercatori di tipo b: 
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a. Sandro Gorgone – SSD M-Fil/01, SC 11/C1, MS 11/C: prof.ssa Marianna 

Gensabella (professore ordinario del SSD M-Fil/03, SC 11C, MS 11/C), prof. 

Giuseppe Giordano (professore ordinario del SSD M-Fil/03, SC 11/C5, MS 11/C), 

prof.ssa Luisa Damiano (professore associato del SSD M-Fil/02, SC 11/C2, MS 

11/C). 

b. Roberta Salvatore – SSD L-Lin/21, SC 10/M2, MS 10/M: prof. Carlo Donà 

(professore ordinario del SSD L-Fil-Let/14, SC 10/F4, MS 11/F), prof. Pasquale 

Fornaro (professore ordinario del SSD M-Sto/03, SC 11/A3, Ms 11/A), prof. 

Lorenzo Lozzi Gallo (professore associato del SSD L-Fil-Let/15, SC 10/M1, MS 

10/M). 

c. Salvatore Speziale – SSD Sps/13, SC 14/B2, MS 14/B:); prof. Giuseppe Bottaro 

(professore ordinario del SSD Sps/02, SC 14/B1, MS 14/B); prof. Santi Fedele 

(professore ordinario nel SSD M-Sto/04, SC 11/A3, MS 11/A); prof.ssa Giovanna 

D’Amico (professore associato nel SSD M-Sto/04, SC 11/A3, MS 11/A). 

 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione dell’intera proposta. Il Consiglio approva 

all’unanimità 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 8. Il Consiglio approva. 

 

 

Non essendoci altri punti all’o.d.g., il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il verbale, 

già approvato nei sui singoli punti, per quanto riguarda gli orari di inizio e fine e l’elenco delle 

presenze; il Consiglio approva. 

La seduta è tolta alle ore 16.02 

Il Segretario         Il Direttore  
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